
Cari cittadini. 

Ieri abbiamo avuto un incontro di due ore in ATS a Bergamo sul problema della carenza di medici di base a Nembro. 

La situazione è difficile e senza sbocchi immediati; oggi sia sul Corriere che su L’Eco di Bergamo sono presenti articoli 

su diversi comuni con la stessa emergenza: Treviglio, Romano, Caravaggio e altri paesi tra cui Nembro. 

Un dato semplice: a livello regionale su 116 posti liberi hanno la disponibilità in graduatoria di soli 11 medici. In 

pratica non si trovano i medici.  

Attualmente ATS sta chiedendo ai medici di base già in servizio la disponibilità a incrementare il numero massimo di 

pazienti da 1500 a 1800, per coprire i buchi. Qualcuno sta accettando, ma è una scelta volontaria: in questo modo si 

riduce il numero dei pazienti senza assistenza. 

Stanno cercando di coprire la carenza di medici inserendo, con un numero ridotto di assistiti, quelli iscritti al corso di 

medicina territoriale, in pratica i medici che stanno facendo la specialistica per poi poter fare il medico di base. Così 

stanno aspettando i nuovi diplomati, ma i tempi non sono brevi in entrambi i casi. 

Hanno anche concesso ora di avere un medico fuori comune o fuori ambito, ovviamente se quel medico accetta. 

In pratica le strade non sono molte e l’emergenza durerà qualche anno probabilmente, visti i tempi necessari a 

formare nuovi medici di base. 

Le uniche indicazioni che abbiamo ricevuto per chi è senza medico sono: 

1. per richiedere assistenza, prestazioni, prescrizioni o consigli sanitari non urgenti, rivolgersi alla Continuità 

Assistenziale (la ex-guardia medica) raggiungibile al numero 116117 dalle 20:00 alle 8:00 di mattina dal 

lunedì al venerdì e nel fine settimana tutto il giorno. 

2. Per problemi urgenti accedere al Pronto Soccorso o al numero di emergenza. 

3. Contattare i distretti (Alzano o Albino) per avere informazioni sulla disponibilità di medici per accettare nuovi 

assistiti e quindi fare il cambio del medico previo consenso del medico stesso. 

4. Se si trova un medico di base che si conosce e a cui chiedere il consenso per l’assistenza, si può con foglio di 

accettazione andare al distretto e farsi iscrivere al suo elenco. 

Questo è tutto per ora; purtroppo non è una risposta adeguata e sono il primo ad essere imbarazzato e a disagio a 

comunicarvi queste limitate e insufficienti informazioni. Noi continueremo nei prossimi giorni a sollecitare risposte 

più concrete, anche per le persone più fragili, gli anziani, i cronici, etc… e siamo disponibili a favorire qualche 

soluzione. Non crediamo sia giusto che i cittadini siano soli ad affrontare un’emergenza come questa; certo se col 

COVID c’era l’imprevedibile e l’inaspettato, qui davvero era già tutto scritto da anni. Dire questo purtroppo non 

risolve nulla, quindi cerchiamo di affrontare il problema e di spingere ATS a costruire soluzioni più vicine ai diritti e 

bisogni della popolazione. 

Buona serata.  

Il vostro Sindaco 

Claudio Cancelli 

Nembro, 07/06/2022 


